
COMUNE DI FUCECCHIO
Città Metropolitana di Firenze

IL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione  N. 34   del   21 maggio 2020

OGGETTO: TARI 2020 - DETERMINAZIONE NUMERO DI RATE E SCADENZE

Settore: Settore 1 - Servizi Istituzionali Finanziari E Gestione Risorse Umane

Servizio: Servizio Gestione Entrate

Tipo Atto:  Delibera di Consiglio Immediatamente eseguibile

L'anno  2020  il  giorno  21  del  mese  di  Maggio  alle  ore  20:15  previa  osservanza  delle 
formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta 
Pubblica  di  prima  convocazione,  presieduto  da  Marco  Padovani  nella  Sua  qualità  di 
Presidente del Consiglio Comunale e così composto:
                                                    

Presenti  Assenti

Banti Federica  P  

Bonfantoni Francesco  P  

Cafaro Alberto  P  

Castaldo Raffaella  P  

Cordone Marco  P  

Costante Rossella   A

Gorgerino Antonella  P  

Mazzei Sabrina  P  

Morelli Fabrizia  P  

Padovani Marco  P  

Pagliaro Irene  P  

Pilastri Leonardo  P  

Porciani Gianmarco  P  

Ramello Sabrina  P  

Spinelli Alessio  P  

Testai Simone  P  

Toni Lorenzo  P  

Consiglieri assegnati n. 17 Presenti n. 16             Assenti n. 1   

DATO ATTO che con Decreto del Presidente del Consiglio, questa Amministrazione si è 
dotata di un Regolamento per il  funzionamento della Consiglio Comunale in modalità a 
distanza;

DATO ATTO:



• che, ai fini della validità della seduta, il collegamento audio-video, effettuato con la 
piattaforma Zoom, ha garantito al Presidente del Consiglio e al Segretario Generale, 
ognuno  per  la  propria  competenza,  la  possibilità  di  accertare  l’identità  dei 
componenti che sono intervenuti in audio e video, di regolare lo svolgimento della 
discussione, di constatare e proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti 
i componenti di poter intervenire alla seduta, alla discussione, alla votazione sugli 
argomenti all’ordine del giorno, tutti in modalità simultanea;

• che  il  Segretario  Generale  ha  attestato  la  presenza  dei  componenti  degli  organi 
mediante  appello  nominale,  compreso  il  momento  del  voto,  in  funzione  delle 
competenze, ex 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000;

TUTTO ciò  premesso e  considerato la  seduta si  intende aperta  alle  ore 20:15,  in  cui  il 
Segretario  Generale  ha  provveduto  all’appello  dei  presenti,  dando  atto  espressamente  a 
verbale della seduta in modalità telematica;

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge il Segretario Generale, Simone Cucinotta.

Scrutatori: Cafaro Alberto, Ramello Sabrina, Toni Lorenzo.

Il  Presidente  del  Consiglio  Comunale riconosciuta  legale  l’adunanza,  invita  il  Consiglio 
Comunale ad adottare le proprie determinazioni in merito all’oggetto.



IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATA l’emergenza epidemiologica da COVID-19 per la quale l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha dichiarato in data 11 marzo 2020 lo stato di emergenza sanitaria 
nazionale;

RICHIAMATI  i  seguenti  provvedimenti  governativi  per  la  gestione  dell’emergenza 
epidemiologica in corso, riguardanti anche le misure di sostegno all’economia:

• Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020: “Dichiarazione dello stato 
di  emergenza  in  conseguenza  del  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

• D.L.  n.  6  del  23/02/2020,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -19;

• D.L.  n.  9  del  02/03/2020,  “Misure  urgenti  di  sostegno per  famiglie,  lavoratori  e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

• DPCM  del  08/03/2020  “Ulteriori  misure  per  il  contenimento  ed  il  contrasto  al 
diffondersi del virus COVID-19”

• DPCM 09/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del D.L.23 febbraio 2020 n. 6 
applicabili sull’intero territorio nazionale”

• DPCM del  11/03/2020  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  64  del  11/03/2020, 
recante ulteriori misure attuative del decreto-legge 23/02/2020 n. 6, recante misure 
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da 
COVID -19, in particolare, la sospensione di attività commerciali non indispensabili;

• D.L. 17/03/2020 n. 18 c.d. “Cura Italia” con il quale vengono adottate misure urgenti 
per il sostegno dell’economia e valide su tutto il territorio nazionale;

• il DPCM del 22/03/2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22/03/2020, 
con il quale si introducono ulteriori misure in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID  -19,  applicabili  sull’intero  territorio 
nazionale;

• D.L.  n.  19  del  25/03/2020  “Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

• DPCM 01/04/2020 “Disposizioni attuative del Decreto legge n. 19 del 25/03/2020, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID- 19 
applicabili sull’intero territorio nazionale” (G.U. n. 88 del 02/04/2020);

• il  DPCM del  26 aprile  2020 Ulteriori  disposizioni  attuative del  decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio 
nazionale. (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020);

• le Ordinanze adottate dal Sindaco per contenere l’emergenza COVID -19;

• il Cd. “Decreto Rilancio” in corso di approvazione; 

RICHIAMATO l’art .1, comma 780 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020, abroga il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della L. 27 
dicembre  2013,  n.  147,  concernenti  l’istituzione  e  la  disciplina  dell’Imposta  Comunale 
Unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI; 
mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI;



RICORDATO che costituiscono entrate di parte corrente, di natura tributaria, anche quelle 
derivanti  da  TARI,  come  confermato  dalla  legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  la  quale 
riconosce alla Tassa sui rifiuti tale natura;

CONSIDERATO, pertanto che in seguito al recente intervento normativo contenuto nella 
Legge  27  dicembre  2019,  160,  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  (TARI)  fa  capo 
sostanzialmente,  tranne alcune novità in materia  di  riscossione riportati  successivamente, 
alla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, di cui si citano di seguito alcuni aspetti salienti, come 
riportati, tra l'altro, ai:

• comma 641, in  cui  si  precisa che “Il  presupposto della  TARI è  il  possesso o la  
detenzione a qualsiasi titolo di locali  o di aree scoperte,  a qualsiasi uso adibiti,  
suscettibili  di  produrre  rifiuti  urbani.  Sono escluse  dalla  TARI  le  aree  scoperte  
pertinenziali  o  accessorie  a  locali  tassabili,  non  operative,  e  le  aree  comuni  
condominiali  di  cui  all'articolo  1117 del  codice  civile  che non siano detenute  o  
occupate in via esclusiva.”;

• comma 642, ove si afferma che “La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga  
a  qualsiasi  titolo  locali  o  aree  scoperte,  a  qualsiasi  uso  adibiti,  suscettibili  di  
produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono  
tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.”;

• comma 688, in cui  si  stabilisce che “Il  versamento della  TARI e  della tariffa  di  
natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 è effettuato secondo le disposizioni di  
cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero tramite bollettino  
di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi  
elettronici  di  incasso  e  di  pagamento  interbancari  e  postali.  (...).  Il  comune  
stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due  
rate a scadenza semestrale. (...) E' consentito il pagamento della TARI (...) in unica  
soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.”

• commi 690 e 691, ove è precisato che la TARI è applicata e riscossa dal Comune e 
che i Comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 446/1997, 
affidarne, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell’accertamento e 
della  riscossione  ai  soggetti  ai  quali  risulta  affidato,  alla  data  del  31.12.2013,  il 
servizio di gestione dei rifiuti;

DATO ATTO della competenza del Consiglio Comunale alla definizione della scadenze del 
tributo così come le tariffe ai sensi della legge 27 dicembre 2013, n. 147, comma 683, “il  
Consiglio  comunale  deve  approvare,  entro  il  termine  fissato  da  norme  statali  per  
l'approvazione  del  bilancio  di  previsione,  le  tariffe  della  TARI  in  conformità  al  piano  
finanziario del  servizio di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  redatto dal  soggetto che svolge il  
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma  
delle leggi vigenti in materia”;

RICORDATO che a partire dall'anno 2020 è mutata la disciplina in materia di pubblicazione 
ed efficacia delle delibere regolamentari e tariffarie in materia di entrate locali, in virtù del 
Decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, poi convertito, che ha variato l'articolo 13 del D. L. 
201/2011, tramite l'inserimento o modifica dei seguenti: 

• comma 15, il  quale precisa che  “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le  
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono  
inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze,  
esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale,  per la pubblicazione nel  
sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre  
1998, n. 360.”;



• 15-ter, ove è precisato che “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i  
regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  
dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI)  
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15,  
a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la  
delibera o il  regolamento si  riferisce;  a tal  fine,  il  comune è tenuto a effettuare  
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello  
stesso  anno.  I  versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  
dall'addizionale  comunale  all'IRPEF,  dall'IMU  e  dalla  TASI  la  cui  scadenza  è  
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati  
sulla base degli atti applicabili  per l'anno precedente.  I versamenti dei medesimi  
tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di  
ciascun anno devono essere effettuati  sulla  base degli  atti  pubblicati  entro il  28  
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su  
quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,  
si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.”;

RICHIAMATA, sempre in tema di pubblicazione ed efficacia delle delibere regolamentari e 
tariffarie,  la Circolare n. 2/DF del Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle Finanze, direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale, del 22 novembre 2019, 
ad oggetto “Art. 15 bis del D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019  
n. 58. efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie  
degli enti locali. Chiarimenti”;

VISTO il  vigente Regolamento Comunale per la  disciplina della tassa sui rifiuti  (TARI) 
adottato con deliberazione consiliare n. 26 del 30/04/2020;

RITENUTO necessario adottare disposizioni urgenti per contenere gli effetti negativi che 
l’emergenza da COVID -19 sta producendo sul tessuto socio-economico comunale, fra le 
quali intervenire differendo in prima istanza le prossime scadenze dei pagamenti a favore del 
Comune , riservandosi di intervenire con ulteriori misure qualora necessario;

CONSIDERATO, quindi assolutamente urgente e necessario stabilire, per l’anno 2020, le 
scadenze di versamento della tassa sui rifiuti TARI, in modo da agevolare i cittadini, come 
misura  in  loro  sostegno,  al  fine  di  contenere  i  riflessi  che  la  contingente  situazione  di 
emergenza sanitaria produce a livello economico sull’utenza;

RILEVATO che l’art 107, commi 4 e 5 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 c.d. “Cura Italia” 
testualmente recita: “ 4: Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari  
corrispettivo, attualmente previsto dall’articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre  
2013, n. 147, è differito al 30 giugno 2020. 5. I comuni possono in deroga all’articolo 1,  
commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e  
della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, provvedendo  
entro  il  31  dicembre  2020  alla  determinazione  ed  approvazione  del  piano  economico  
finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti  
dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a  
decorrere dal 2021”;

CONSIDERATO  che  il  Comune  di  Fucecchio,  come  gli  altri  comuni  del  Circondario 
Empolese Valdelsa, ha affidato la gestione del tributo TARI ad Alia SpA, società partecipata 
da questo Ente con capitale interamente pubblico;

RICHIAMATA  l'Informativa  della  Giunta  dell'Unione  dei  Comuni  Circondario 
dell'Empolese Valdelsa n. 42 del 21 aprile 2020, come atto d'indirizzo ai Comuni dove si 



dispone il  piano delle  riscossioni  Tari  per  l'anno  2020 da  emettere  a  cura  del  soggetto 
gestore, con l'invio di tre bollettini, con tre invii distinti:

• la prima, di importo uguale a quella di sempre, con scadenza 10 luglio,

• 15 settembre,

• 2 dicembre”.

CONSIDERATO opportuno conformarsi alle suddette linee fornite dalla Giunta dell'Unione 
in tema di scadenze TARI anno 2020;

RITENUTO opportuno stabilire che il versamento della TARI per l’anno 2020, per le utenze 
domestiche e non domestiche, sia effettuato in 3 (tre) rate oltre a eventuale conguaglio come 
segue:

• due in acconto con scadenza rispettivamente la prima il 10/07/2020 e la seconda il 
15/09/2020, entrambe calcolate con la percentuale del 33% del dovuto anno 2019;

• terza rata a saldo con scadenza il 02/12/2020 calcolata sulle tariffe anno 2020;

• eventuale quarta rata a conguaglio da emettere nei primi mesi del 2021;

RITENUTO altresì  opportuno precisare che le prime due rate in acconto siano calcolate 
sulle  tariffe  adottate  per  l’anno  2019  ed  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio 
Comunale n. 9 del 27/03/2019, la terza rata a saldo con scadenza il 02/12/2020 e l'eventuale 
quarta rata a conguaglio da emettere nel 2021 siano calcolate con le tariffe approvate per 
l’anno di competenza, così come stabilito dall’art.13 del decreto legge 201/2011 comma 15-
ter, introdotto dall’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 
28 giugno 2019, n. 58;

TENUTO presente che ai sensi dell’art. 1, comma 666 della Legge n. 147 del 27/12/2013, è 
fatta  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) di cui all’art. 19 del D.Lgs n. 504/1992, come 
modificato dall'art. 38-bis del D.L. 26/10/2019 n. 124, convertito dalla Legge 19/12/2019 n. 
157;

TENUTO  presente  che  a  norma  dell'art.  65,  comma  2  del  D.Lgs  n.  217/2017  come 
modificato  dal  D.L.  n.  162/2019  (Decreto  Milleproroghe)  le  Pubbliche  Amministrazioni 
devono adottare e utilizzare la piattaforma PagoPA per erogare i servizi di pagamento, oltre 
ai modelli F24 e Sepa Direct Debit (SDD);

DATO ATTO che  il  Comune  di  Fucecchio  sta  perfezionando  l'attuazione/gestione  della 
piattaforma Pago PA e che è  inoltre  opportuno che il  soggetto gestore Alia  SpA attui  il 
necessario per dare la possibilità al cittadino di pagare con il Sepa Direct Debit (SDD) ;

DATO ATTO che la presente deliberazione,  poiché stabilisce esclusivamente le scadenze 
Tari anno 2020, non necessita di parere del collegio dell'Organo di revisione;

VISTI:

• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti  
Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 
ed integrazioni,  dalla  dott.ssa  Agnese Granchi,  titolare  di posizione organizzativa 
“Gestione Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 
dell'ente, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• il  parere  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente  atto,  espresso,  ai  sensi 
dell’art.  49,  comma  1,  del  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  



Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche 
ed integrazioni,  dalla  dott.ssa  Agnese Granchi,  titolare  di posizione organizzativa 
“Gestione Finanziaria, Entrate Tributarie e Risorse Umane” all’interno del settore 1 
dell'ente, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  in  data  18.05.2020  da  parte  della  I  Commissione 
Consiliare  permanente,  denominata  “Programmazione  e  Controllo,  Innovazione,  Affari  
Generali, Bilancio e Tributi”; 

VISTO il verbale della seduta del Consiglio Comunale, come da registrazione su supporto 
digitale e successivamente trascritto; 

DATO ATTO che i Consiglieri presenti al momento della votazione sono quelli risultanti 
dalla tabella di seguito riportata:

Votazione Presenti  Assenti

Banti Federica P
Bonfantoni Francesco P

Cafaro Alberto P
Castaldo Raffaella P

Cordone Marco P
Costante Rossella P

Gorgerino Antonella P
Mazzei Sabrina P

Morelli Fabrizia P
Padovani Marco P

Pagliaro Irene P
Pilastri Leonardo P

Porciani Gianmarco P
Ramello Sabrina P

Spinelli Alessio P
Testai Simone P

Toni Lorenzo P

DATO ATTO della votazione resa nei modi e forme di legge, che ha l'esito sotto riportato:

Votanti

Presenti Astenuti Favorevoli Contrari

17
2 (Ramello e 

Testai)
12

3 (Cordone, Pilastri 
e Porciani)

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono richiamate:

1. di stabilire che il versamento del tributo TARI per l'anno 2020, da emettere a cura del 
gestore, avvenga in 3 (tre) rate, con la seguente ripartizione:

• prima rata in acconto: di importo pari al 33% di quanto dovuto a titolo di Tari 
2019, con scadenza entro il 10 luglio 2020;



• seconda rata in acconto: di importo pari al 33% di quanto dovuto a titolo di 
Tari 2019 con scadenza entro il 15 settembre 2020;

• terza rata a saldo: calcolata con le tariffe approvate per l'anno di competenza, 
con il  meccanismo di saldo e conguaglio su quanto già versato, con scadenza 2 
dicembre,

• eventuale conguaglio: sull'effettiva situazione 2020, sarà effettuato nella prima 
fatturazione utile dell'anno 2021;

2. di specificare che la riscossione del tributo TARI 2020 avverrà tramite F24 e altre 
modalità che saranno perfezionate nel corso dell'anno;

3. di precisare che le prime due rate in acconto siano calcolate sulle tariffe adottate per 
l’anno  2019  ed  approvate  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  9  del 
27/03/2019, la terza rata a saldo con scadenza il 02/12/2020 e l'eventuale quarta rata 
a conguaglio da emettere nel 2021 siano calcolate con le tariffe approvate per l’anno 
di competenza, così come stabilito dall’art.13 del decreto legge 201/2011 comma 15-
ter, introdotto dall’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla 
Legge 28 giugno 2019, n. 58;

4. di dare atto che per maggior chiarezza e completezza, il contenuto del presente atto 
sarà recepito  nella  prossima  deliberazione  di  questo  stesso Organo in materia  di 
tariffe TARI anno 2020;

5. di incaricare la responsabile del Servizio Gestione Entrate tributarie, ad approvazione 
avvenuta del presente atto, della:

◦ pubblicazione sul sito istituzionale del Comune del presente atto;

◦ trasmissione del presente atto al soggetto affidatario della gestione TARI;

6. di  allegare  al  presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e  sostanziale,  i  pareri  di 
regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 
267 e successive modifiche ed integrazioni;

INDI IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata, per quanto sopra ricordato, l'urgenza di adottare la deliberazione al fine di procedere 
all'emissione della prima rata TARI anno 2020,  con successiva votazione,  resa nei modi e 
forme di legge che ha l'esito sotto riportato: 

Votanti

Presenti Astenuti Favorevoli Contrari

17
2 (Ramello e 

Testai)
12

3 (Cordone, Pilastri 
e Porciani)

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

 



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale
Marco Padovani Simone Cucinotta

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme  
collegate,  il  quale  costituisce  originale  dell'Atto.  Il  documento  informatico  è  memorizzato  digitalmente  ed  è  
rintracciabile sul sito internet del Comune di Fucecchio per il periodo della pubblicazione.


	DATO ATTO che con Decreto del Presidente del Consiglio, questa Amministrazione si è dotata di un Regolamento per il funzionamento della Consiglio Comunale in modalità a distanza;
	TUTTO ciò premesso e considerato la seduta si intende aperta alle ore 20:15, in cui il Segretario Generale ha provveduto all’appello dei presenti, dando atto espressamente a verbale della seduta in modalità telematica;

